
Istruzioni di compilazione del rapporto di ispezione per impianti 
con macchine frigorifere e pompe di calore 

 
NOTE GENERALI 
 

Il presente manuale costituisce una guida rapida per la compilazione dei rapporti di ispezione degli 
impianti termici con macchine frigorifere e/o pompe di calore la cui potenza termica utile nominale 
sia, maggiore o uguale a 12 kW. 
L’articolo 9  comma 4 del D.P.R. n. 74/2103,  interpretate secondo le FAQ pubblicate sul sito del 
MISE, prevede che per gli impianti di climatizzazione con potenza termica utile nominale maggiore 
o uguale  a 12 kW e minore o uguale a 100 kW l’accertamento del rapporto di controllo di 
efficienza energetica inviato dal manutentore o terzo responsabile all’autorità competente o 
all’organismo esterno delegato è ritenuto sostitutivo delle ispezioni. Le ispezioni, quindi, di norma 
si eseguono per gli impianti di potenza utile superiore a 100kW; possono esserci, tuttavia, ispezioni 
su impianti di potenza termica utile compresa tra 12 e 100 kW nei casi previsti dal regolamento 
adottato dall’autorità competente (per esempio nel caso di mancato invio del rapporto di controllo di 
efficienza energetica).  
Per potenza termica utile nominale s’intende la potenza termica utile a pieno carico dichiarata dal 
fabbricante che la macchina frigorifera o pompa di calore  può fornire in condizioni nominali di 
riferimento.  
Il rapporto di ispezione è un documento ufficiale che deve essere redatto in modo chiaro e 
completo, utilizzando una grafia leggibile ed ordinata. Non bisogna lasciare campi o caselle vuote: 
nel caso di dato mancante o non previsto occorre annullare lo spazio o la casella tracciando una riga 
su di essa. 
Il rapporto di ispezione è organizzato su due pagine stampate su un foglio in modalità fronte/retro: 
nella prima pagina, comprendente le sezioni dalla n. 1 alla n. 5, occorre indicare i dati relativi 
all’intero impianto; nella seconda, comprendente le sezioni dalla n. 6 alla n. 12, devono essere 
riportate le caratteristiche, le misure effettuate ed il responso finale per la singola macchina. Devono 
essere quindi aggiunti tanti “fogli” quante sono le macchine costituenti l’impianto oltre la prima; in 
testa al primo foglio deve essere riportato il numero totale di stampati di cui si compone il rapporto 
di ispezione, mentre nelle pagine successive occorre indicare il numero di ognuno dei fogli, il totale, 
il codice del catasto degli impianti, la data e il numero della ispezione. In tutti i casi la prima e la 
seconda pagina del primo foglio dovranno essere compilati completamente mentre nei fogli 
aggiuntivi non dovranno essere compilate le sezioni che ripetono integralmente le informazioni 
riportate nel primo foglio. 
Si rammenta che il controllo deve essere eseguito nel rispetto della propria e dell’altrui sicurezza e 
senza causare guasti o malfunzionamenti all’impianto. Se, in presenza di pericolo immediato, la 
prova non può essere eseguita l’ispettore prescrive la tempestiva disattivazione dell’impianto (punto 
11. del rapporto di ispezione), e informa, anche attraverso l’organismo esterno incaricato delle 
ispezioni, l’autorità competente e il Comune interessato. Se l’ispettore è impossibilitato ad eseguire 
la misura per altri motivi deve, comunque, segnalarlo sulle osservazioni (punto 10. del rapporto di 
prova) barrando tutti i campi non compilati. 
Attualmente è disponibile solo una norma tecnica che consente di effettuare il controllo del 
sottosistema di generazione previsto all'articolo 8 comma 9 del DPR n. 74/2013 – la UNI 10389-1, 
per gli impianti con generatore di calore a fiamma alimentati a combustibile liquido o gassoso. Per 
le altre tipologie di impianti, in attesa che l'UNI pubblichi le pertinenti norme tecniche o prassi di 
riferimento, non è possibile eseguire la misurazione in opera del rendimento di combustione e non 
devono quindi essere compilate la sezione numero 8 ed il punto 9.a che devono essere barrati, 
mentre il campo 9.c deve essere redatto solo se non sono state effettuate le operazioni di controllo e 
manutenzione previste (articolo 7, D.P.R. n. 74/2013). 
La prova deve essere eseguita alla presenza del responsabile d’impianto o d’altra persona delegata 



da questi. 
Nei casi i cui occorre applicare i manometri per la misura delle temperature manometriche di 
condensazione ed evaporazione, rispettivamente lato alta pressione e lato bassa pressione del 
circuito frigorifero, occorre la presenza del manutentore qualificato iscritto al “Registro nazionale 
delle persone e delle imprese certificate” istituito dal Ministero dell’Ambiente e gestito dalle 
Camere di commercio come da DPR 43/2012, art, 8 e 13, in conformità al Regolamento (CE) n° 
842/2006 e conseguente Regolamento (CE) n. 303/2008, che esegue le suddette operazioni. 
All’ispettore devono essere resi disponibili per la consultazione il libretto di impianto regolarmente 
compilato, le istruzioni riguardanti la manutenzione ai sensi dell’articolo 7 commi 1, 2, 3 e 4 del 
D.P.R. n. 74/2013, la dichiarazione di conformità o la dichiarazione di rispondenza ai sensi del 
D.M. 37/08, nonché, nei casi previsti, il registro dell’apparecchiatura prescritto dal D.P.R. 43/2012 
(articolo 15, commi 1 e 3), la documentazione relativa alla prevenzione incendi di cui al DPR 
151/2011, la documentazione INAIL (ex ISPESL) e quant'altro necessario all'accertamento, a 
seconda della tipologia dell'impianto.  
Il rapporto di ispezione deve essere compilato in tre copie identiche: una copia deve essere 
trattenuta dall’ispettore, una va consegnata al responsabile dell’impianto termico che l’allegherà al 
libretto di impianto e la terza deve essere inviata dall’ispettore all’autorità competente o 
all’organismo esterno . 
L’ispettore è tenuto a compilare anche la parte del libretto di impianto (riquadro 13) relativa alle 
ispezioni a cura dell’autorità competente. 

 
PARTE 1 – DATI GENERALI 
 

1.a Inserire il codice catastale dell’impianto 
1.b Inserire data, ora e numero progressivo dell’ispezione 
1.c Indicare  se per l’impianto in questione è stato inviato il rapporto di controllo di efficienza 

energetica, se nel rapporto è presente il prescritto segno identificativo (bollino)  e la data di 
compilazione dello stesso. 

1.d Inserire il cognome, nome e qualifica dell’ispettore che esegue l’ispezione. 
1.e Indicare la data di prima installazione dell’impianto, rilevabile dalla dichiarazione di 

conformità o da altro documento ufficiale (libretto di impianto, ecc..), e la potenza termica 
nominale totale utile dell’impianto rilevata dai dati di targa. Qualora l’impianto sia composto 
da più macchine occorre sommare le potenze nominali utili rilevate dai dati di targa delle 
singole macchine che lo compongono. 

1.f Indicare l’indirizzo di localizzazione dell’impianto termico . 
1.g Segnalare a chi è affidata la responsabilità dell’impianto tracciando una croce sulla relativa 

casella. Nel caso di impianti termici individuali al servizio di un’unica unità immobiliare il 
responsabile dell’impianto è l’occupante dell’immobile. Si rammenta che un contratto di 
manutenzione non costituisce automaticamente delega di terzo responsabile al manutentore se 
questo incarico non è esplicitamente previsto. Nel caso di edifici dotati di impianti termici 
centralizzati amministrati in condominio il responsabile di impianto si identifica con 
l’amministratore o con una ditta da quest’ultimo delegata attraverso regolare contratto (terzo 
responsabile). Se non esiste l’amministratore e non c’è la nomina di un terzo responsabile la 
responsabilità dell’impianto è ripartita in ugual modo tra tutti i condomini proprietari o al 
proprietario che, affittando l’immobile, ha però mantenuto per sé la gestione dell’impianto 
termico centralizzato. Nel caso che l’unità immobiliare sia occupata da società e/o affini la 
responsabilità dell’impianto è del relativo rappresentante legale (consultare il libretto di 
impianto). 

1.h Indicare il nominativo, l’indirizzo, il telefono, l’eventuale fax, l’indirizzo di posta elettronica, 
il Codice Fiscale o la Partita IVA dell’occupante dell’unità immobiliare ove è installato 
l’impianto termico. In caso di impresa o società o istituto giuridico e simili occorre indicare la 
ragione sociale, il cognome e nome del rappresentante legale. Se l’unità immobiliare è 



occupata da una pubblica amministrazione o similari (comuni, province, ospedali scuole ecc..) 
occorre indicare l’amministrazione ed il cognome e nome del suo rappresentante (consultare il 
libretto di impianto). Se si tratta di un impianto termico al servizio di più unità immobiliari, 
occorre barrare le voci Ragione Sociale, Cognome e nome, Telefono e Fax e riempire solo i 
campi Indirizzo e Comune  

1.i Indicare il nominativo, l’indirizzo, il telefono, l’eventuale fax, l’indirizzo di posta elettronica e 
il Codice Fiscale o la Partita IVA del proprietario dell’impianto termico se diverso 
dall’occupante. Nel caso d’impresa o società o istituto giuridico e simili occorre indicare la 
ragione sociale, il cognome e nome del rappresentante legale. Se l’unità immobiliare è di 
proprietà di un’Amministrazione Pubblica o similari (comuni, province, ospedali scuole ecc..) 
occorre indicare l’amministrazione ed il cognome e nome del suo rappresentante (consultare il 
libretto di impianto).  

1.j Indicare la ragione sociale dell’impresa che svolge l’attività di terzo responsabile o, in assenza 
di quest’ultima figura, l’operatore che ha eseguito l’ultima manutenzione dell’impianto 
termico; Indicare il nome e cognome del legale rappresentante, l’indirizzo, il telefono, 
l’eventuale fax, l’indirizzo di posta elettronica e la Partita IVA della sede legale dell’impresa (i 
dati sono rilevabili dal libretto di impianto o dagli allegati).  

1.k Nel caso di impianto termico ad uso di più unità immobiliari indicare il nominativo, 
l’indirizzo, il telefono e l’eventuale fax, l’indirizzo di posta elettronica e la Partita IVA 
dell’amministratore del condominio.  
Se l’amministrazione è demandata ad un’impresa o società e simili indicare la ragione sociale, 
il nominativo del rappresentante legale e l’indirizzo della sede legale dell’impresa (consultare 
il libretto di impianto).  

1.l Se durante l’ispezione, invece del responsabile dell’impianto, è presente un suo delegato 
indicare cognome, nome ed indirizzo di quest’ultimo, altrimenti annullare il campo tracciando 
una riga. Occorre inoltre indicare, spuntando la relativa casella, se è presente una delega scritta 
o meno. 

 
PARTE 2 – DESTINAZIONE 
 

2.a Indicare la categoria dell’edificio spuntando la relativa casella, qualora un edificio sia 
costituito da parti individuali come appartenenti a categorie diverse occorre indicare la 
categoria prevalente. La classificazione, in base alla destinazione d’uso degli edifici è la 
seguente: 
E.1 Edifici adibiti a residenza e assimilabili:  
 abitazioni adibite a residenza con carattere continuativo, quali abitazioni civili e rurali, 

collegi, conventi, case di pena, caserme; 
 abitazioni adibite a residenza con occupazione saltuaria, quali case per vacanze, fine 

settimana e simili; 
 edifici adibiti ad albergo, pensione ed attività similari;  

E.2 Edifici adibiti a uffici e assimilabili: pubblici o privati, indipendenti o contigui a 
costruzioni adibite anche ad attività industriali o artigianali, purché siano da tali costruzioni 
scorporabili agli effetti dell'isolamento termico;  

E.3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili ivi compresi quelli adibiti a 
ricovero o cura di minori o anziani nonché le strutture protette per l'assistenza ed il 
recupero dei tossico-dipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali pubblici; 

E.4 Edifici adibiti ad attività ricreative o di culto e assimilabili:  
 cinema e teatri, sale di riunioni per congressi; 
 mostre, musei e biblioteche, luoghi di culto; 
 bar, ristoranti, sale da ballo;  

E.5 Edifici adibiti ad attività commerciali e assimilabili: quali negozi, magazzini di vendita 



all'ingrosso o al minuto, supermercati, esposizioni;  
E.6 Edifici adibiti ad attività sportive:  
 piscine, saune e assimilabili; 
 palestre e assimilabili; 
 servizi di supporto alle attività sportive;  

E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;  
E.8 Edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili. 

2.b Indicare se l’impianto è al servizio di una o più unità immobiliari apponendo una croce sulla 
relativa casella.  

2.c Indicare la destinazione dell’impianto termico apponendo una croce sulla corrispondente 
casella (è possibile la doppia segnalazione). 

2.d Indicare il volume lordo raffrescato e/o riscaldato in m3. Il dato è rilevabile dal libretto di 
impianto. 

2.e Indicare per gli impianti termici con fluido termovettore acqua, se presente e pertinente, il 
sistema di trattamento della stessa. 

 
PARTE 3 – CONTROLLO DELL’IMPIANTO 
 

3.a Nel campo va indicata l’idoneità del locale dove sono installati le macchine tracciando una 
croce sulla relativa casella. Nei casi dove non è possibile accertare con sicurezza l’idoneità dei 
locali, tracciare una croce nella casella Nc (Non controllabile) e segnalare le motivazioni nelle 
osservazioni finali (punto 10. del rapporto di prova). Se le macchine sono installate all’esterno 
non selezionare nessuna casella.   

3.b Effettuare l’esame visivo delle linee elettriche. 
3.c Occorre indicare se la dimensione ed il posizionamento delle aperture di ventilazione sono 

sufficienti e libere da ostruzioni. Se le macchine sono installate all’esterno, tracciare una croce 
nella casella Na (Non applicabile). Ove non sia possibile accertare con sicurezza l’idoneità del 
sistema di ventilazione tracciare una linea per annullare il relativo campo e segnalare le 
motivazioni nelle osservazioni finali (punto 10. del rapporto di prova). Laddove le aperture 
siano protette da una griglia, deve essere considerato il valore netto di scambio dell’apertura. 

3.d Effettuare l’esame visivo dello stato di montaggio e conservazione delle coibentazioni delle 
tubazioni. 

 
PARTE 4 – STATO DELLA DOCUMENTAZIONE 
 

4.a Indicare se è stata possibile la presa visione del libretto di impianto. 
4.b Indicare se il libretto è stato compilato nelle parti pertinenti e correttamente.  
4.c Indicare se è presente o meno la dichiarazione di conformità o in alternativa la dichiarazione di 

rispondenza dell’impianto termico (articolo 7, D.M.  37/08).  
4.d Indicare se è stata possibile la presa visione dei libretti di uso e manutenzione delle macchine e 

dei  degli altri componenti dell’impianto, nonché le istruzioni di manutenzione dell’impianto 
termico stesso. I documenti mancanti vanno indicati nelle osservazioni finali (punto 10. del 
rapporto di ispezione).  

 
PARTE 5 – INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO ENERGETICO DELL’IMPIANTO 
 

5.a Occorre indicare i possibili interventi di miglioramento della prestazione energetica 
economicamente vantaggiosi. (comma 2. Articolo 9 D.P.R. n. 74/2013). 
Per semplificare il compito dell’ispettore, nella prima parte, sotto forma di check-list, sono 
indicati 4 interventi tra i più frequenti dal punto di vista economico e del risparmio energetico.

5.b Occorre individuare eventuali ulteriori interventi ritenuti dall’ispettore idonei a migliorare il 
rendimento energetico dell’impianto ed economicamente convenienti. In alcuni casi, la 



complessità della valutazione comporta uno studio approfondito che può essere fatto solo dopo 
l’acquisizione dei dati necessari e la relativa successiva elaborazione; per questi motivi è 
prevista la possibilità di allegare immediatamente la relazione di dettaglio degli interventi 
proposti o di inviarla in un successivo momento. Se la valutazione non viene eseguita occorre 
tracciare una croce sulla relativa casella ed indicare i motivi dell’omissione. 

5.c Occorre effettuare una stima del corretto dimensionamento delle macchina rispetto al 
fabbisogno energetico per la climatizzazione invernale/estiva, facendo riferimento al progetto 
dell'impianto. Se il progetto dell’impianto non è tra la documentazione messa a disposizione 
dal Responsabile dell’impianto e non è comunque reperibile, occorre selezionare la voce “Non 
controllabile”. Qualora, data la complessità del progetto, occorra effettuare un controllo 
successivo più accurato dei dati a disposizione e quindi si rende necessario l’invio a parte della 
relazione, bisogna selezionare la voce “Si rimanda a relazione di dettaglio successiva”. 

 
PARTE 6 – GRUPPO FRIGO 
 

6.a Indicare la numerazione progressiva del gruppo frigo sottoposto a controllo e il numero di 
gruppi totali presenti nell’impianto termico. 

6.b Indicare il numero dei circuiti. 
6.c Indicare la data d’installazione del gruppo frigo/PDC che potrebbe essere diversa da quella 

dell’impianto; nel caso in cui non sia possibile individuarla dalla documentazione 
dell’impianto (dichiarazione di conformità o rispondenza, libretto di impianto, etc.) occorre 
attenersi a quella dichiarata dal responsabile impianto, previa verifica di compatibilità con la 
data di costruzione del gruppo frigo/PDC presente nella targa dei dati tecnici dello stesso. 
Nelle osservazioni (punto 10. del rapporto di ispezione) deve essere specificata l‘evenienza 
indicando che “non e stato possibile risalire alla data d’installazione da documenti ufficiali e 
che questa e stata dichiarata dal responsabile o dal suo delegato”. 

6.d 
 

Indicare il nome del costruttore del gruppo frigo/PDC rilevato nella targa dei dati tecnici o nel 
libretto di impianto (se il costruttore indicato sul libretto fosse diverso da quello indicato nella 
macchina, deve essere in ogni caso riportato quello presente nella targa e la difformità 
riportata nelle osservazioni finali: punto 10. del rapporto di prova). Se non e possibile disporre 
del dato annullare la casella tracciando una riga. 

6.e/f Indicare il modello e la matricola della macchina rilevati nella targa dei dati tecnici o nel 
libretto di impianto (se il modello indicato sul libretto risultasse diverso da quello indicato 
nella macchina, deve essere in ogni caso riportato quello presente nella targa e la difformità 
riportata nelle osservazioni finali: punto 10. del rapporto di prova). Se non e possibile disporre 
del dato annullare la casella tracciando una riga. 

6.g Indicare il fluido frigorigeno. 
6.h Indicare se la macchina è dotata di inverter. 
6.i Indicare la sorgente termica lato esterno. 
6.j Indicare il fluido lato utenze. 
6.k Indicare il COP nominale, la potenza termica utile nominale e la potenza nominale assorbita in 

riscaldamento.  
6.i Indicare l’EER (GUE) nominale, la potenza termica utile nominale e la potenza nominale 

assorbita in raffrescamento. 
6.m Indicare il tipo di macchina; 
6.n Indicare la presenza e il tipo di  apparecchiatura automatica di rilevazione fughe refrigerante 
 
PARTE 7 – MANUTENZIONE 
 

7.a Occorre indicare la frequenza delle operazioni di controllo e manutenzione 
dell’impianto/gruppo frigorifero individuate dagli installatori e/o manutentori dell’impianto 
ponendo una croce nella relativa casella o indicandola direttamente se non presente tra quelle 



elencate. Occorre inoltre specificare se l’ultima manutenzione prevista sul generatore è stata 
effettuata ed in quale data. Se, come prescritto dal comma 4, articolo 7, del D.P.R. n. 74/2013, 
non è presente la dichiarazione scritta che elenca il tipo di operazioni di controllo e 
manutenzione di cui necessita l'impianto e/o il generatore e con quale frequenza, bisogna 
riportare nelle osservazioni la circostanza (punto 10. del rapporto di prova) e annotare nel 
campo “in data” la data dell’ultima manutenzione effettuata, se presente, annullando tutti gli 
altri campi tracciando su di essi una riga. 

7.b Indicare se è presente il registro dell’apparecchiatura ai sensi dell’articolo15, commi 1 e 3 del 
D.P.R. 43/2012. 

7.c Indicare se, per la macchina in esame, è presente il relativo rapporto di controllo d’efficienza 
energetica e se questo contiene eventuali osservazioni, raccomandazioni o prescrizioni del 
manutentore. 

 
PARTE 8 – CONTROLLO E VERIFICA ENERGETICA 
(questa sezione va compilata solo se pubblicate le pertinenti norme tecniche o prassi di 
riferimento) 
 

8.a Indicare il numero; del circuito su cui viene effettuato il controllo. 
8.b Indicare le modalità di esecuzione della verifica; se la prima verifica effettuata a cura 

dell’installatore è avvenuta con funzionamento in modalità “riscaldamento”, tutte le verifiche 
periodiche dovranno essere effettuate in modalità “riscaldamento”; se è avvenuta in modalità 
“raffrescamento”, tutte le successive verifiche periodiche dovranno essere effettuate in 
modalità “raffrescamento”. 

8.c Indicare se i filtri sono puliti spuntando la relativa casella (si intendono i filtri sui circuiti 
aeraulici che servono le utenze). 

8.d Verificare l’assenza di perdite del refrigerante. 
8.e Indicare, nel caso si utilizza uno strumento multifunzione, il costruttore, il modello e la 

matricola; 
8.f Indicare la potenza attiva assorbita dalla macchina durante la misura; 
8.g Indicare se la macchina è dotata di strumentazione fissa a bordo macchina per la misura delle 

temperature manometriche di condensazione ed evaporazione; in caso negativo le suddette 
misure debbono essere effettuate soltanto da personale qualificato e iscritto al “Registro 
nazionale delle persone e delle imprese certificate” istituito dal Ministero Ambiente e gestito 
dalle Camere di commercio come da D.P.R. n. 43/2012, articolo 8 e 13, in conformità al 
Regolamento CE n° 842/2006 e conseguente Regolamento CE n° 303/2008; 
conseguentemente occorre riempire i campi 8.h e 8.i; 

8.h Indicare, se del caso (vedere punto 8.g), il cognome e il nome dell’operatore abilitato ai sensi 
del D.P.R. 43/2012; 

8.i Indicare, se del caso, il numero di iscrizione al registro nazionale delle persone e delle imprese 
certificate ai sensi del D.P.R. 43/2012; 

8.j Indicare i valori misurati di: 
 “Surriscaldamento” è la differenza fra la temperatura del fluido frigorigeno rilevata 

all’ingresso del compressore (tubazione di aspirazione) e la temperatura manometrica 
di evaporazione;  

 “Sottoraffreddamento” è la differenza fra la temperatura manometrica di 
condensazione e la temperatura del fluido frigorigeno liquido all’uscita del 
condensatore; la combinazione di questi due parametri costituisce una rilevazione 
indiretta di eventuali fughe del fluido frigorigeno. 

 “Temperatura di condensazione” e “Temperatura di evaporazione” sono le temperature 
manometriche rispettivamente del lato alta pressione e del lato bassa pressione del 
circuito frigorifero.  

 Temperature di ingresso e di uscita fluido lato esterno: se aria, in modalità 



riscaldamento, mettere la temperatura di bulbo umido; lato utenze: se aria, in modalità 
raffrescamento, mettere la temperatura di bulbo umido. 

 
PARTE 9 – ESITO DELLA PROVA 
(In assenza delle relative norme tecniche o prassi di riferimento il campo 9.a non deve essere 
compilato mentre i campi 9.b e 9.c devono essere redatti prendendo in esame il risultato 
dell’ispezione effettuata al punto 7.a) 
 

9.a In questo riquadro deve essere indicato il risultato della verifica dei dati misurati e riportai nel 
riquadro 8: le macchine frigorifere e le pompe di calore per le quali nel corso delle operazioni 
di controllo sia stato rilevato che i valori dei parametri che caratterizzano l’efficienza 
energetica siano inferiori del 15% rispetto a quelli misurati in fase di collaudo o primo 
avviamento riportati sul libretto di impianto, devono essere riportate alla situazione iniziale, 
con una tolleranza del 5%. Qualora i valori misurati in fase di collaudo o primo avviamento 
non siano disponibili, si fa riferimento ai valori di targa (articolo 8 comma 9 del D.P.R. n. 
74/2013).  

9.b Tracciare una croce sulla casella se i risultati delle verifiche effettuate ai punti 7.a, 7.b, 7.c, 
8.c, 8.d e 9.a hanno dato esito positivo.  

9.c Se uno o più risultati delle ispezioni effettuate ai punti 7.a, 7.b, 8.d e 9.c  non hanno dato esito 
positivo occorre tracciare una croce nel relativo riquadro.  

 
PARTE 10 – OSSERVAZIONI 
 

E’ lo spazio riservato alle annotazioni dell’ispettore.  
Ogni annotazione deve essere numerata progressivamente e, se del caso, riportare il campo a cui fa 
riferimento, per esempio, (8.c  filtri sporchi) 
Nel caso non vi siano osservazioni rilevanti, non tracciare alcun segno.  
 
PARTE 11 – PRESCRIZIONI 
 

E’ lo spazio riservato all’ispettore per indicare il non rispetto dell’impianto/gruppo frigo alle 
disposizioni normative in essere e per indicare la tempistica e le azioni da svolgere per renderlo 
conforme. Le annotazioni debbono essere scritte in forma leggibile e comprensibile e riportare la 
normativa tecnica o di legge non rispettata.  
 
PARTE 12 – DICHIARAZIONI DEL RESPONSABILE DELL’IMPIANTO 
 

E’ lo spazio riservato alle dichiarazioni del responsabile: l’ispettore deve ricordare all’utente che in 
quel momento sta effettuando dichiarazioni in modo del tutto consapevole delle responsabilità 
civili e penali conseguenti alla presentazione o utilizzo di dichiarazioni false o mendaci, che sono 
punite ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia.  
 
FIRME 
 

I campi sono riservati alla firma del responsabile di impianto o del suo delegato e alla firma 
dell’ispettore, che debbono essere chiare e leggibili. Il rifiuto del responsabile di impianto o del 
suo delegato a firmare il rapporto di prova non inficia la regolarità dell’ispezione, ma tale 
circostanza deve essere riportata nelle osservazioni (punto 10. del rapporto di prova).  L’assenza 
della firma dell’ispettore inficia la validità della prova. 

 

 


